
APPENDICE AL REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE TECNICA TERRITORIALE 

PROVINCIALE ESPLOSIVI 

MODALITA’ DI ESPLETAMENTO ESAMI PER L’ACCERTAMENTO DELLA CAPACITA’ 

TECNICA 

Art. 1 

Le istanze volte a sostenere gli esami per l’accertamento della capacità tecnica devono pervenire 

alla Prefettura di Udine in forma cartacea a mezzo posta ordinaria/raccomandata o in formato 

elettronico a mezzo posta elettronica (ordinaria o PEC) all’indirizzo pec della Prefettura desumibile 

dal sito istituzionale della stessa ed essere munite di marca da bollo da € 16,00 ad eccezione delle 

istanze volte ad ottenere l’abilitazione al deposito di materiale esplosivo che vanno presentate in 

carta semplice; 

Art. 2 

1. Per ogni sessione di esame potranno essere ammessi un massimo di 60 candidati secondo 

l’ordine cronologico di arrivo delle relative istanze; 

2. Le istanze pervenute successivamente al raggiungimento di tale limite verranno, 

automaticamente, inserite nella sessione successiva. Di tale circostanza i richiedenti saranno 

informati tramite comunicazione scritta a mezzo pec. 

3. Gli esami si svolgeranno, di regola, presso i locali della Prefettura di Udine siti in Udine alla via 

Pracchiuso n. 16 o presso altra sede individuata all’occorrenza; 

Art. 3 

1. Gli esami consisteranno in una prova scritta ed una prova orale da sostenere solo in caso di esito 

positivo della prova scritta; 

2. La data ed il luogo di svolgimento della prova scritta saranno comunicati al candidato almeno 

10 giorni prima attraverso convocazione scritta inviata a mezzo pec all’indirizzo di posta 

elettronica (ordinaria o PEC) che il candidato dovrà indicare nell’istanza; 

3. Il candidato è tenuto a presentarsi, munito di documento di identità in corso di validità, con 

almeno 30 minuti di anticipo rispetto all’ora prevista per l’inizio della prova stessa onde 

consentire le necessarie procedure di identificazione; 

4. Durante lo svolgimento della prova è vietato l’uso del telefono cellulare, qualsiasi altro 

dispositivo elettronico o materiale cartaceo di qualsiasi natura. Qualora il candidato venga colto 

a utilizzare dispositivi elettronici o materiale cartaceo nel corso dell’esame, la Commissione 

potrà decidere che il candidato venga escluso dalla prova; 

5. Durante la prova scritta al candidato verranno somministrati test a risposta multipla, uno di 

carattere generale e uno per ogni abilitazione richiesta; 

6. il test di carattere generale sarà composto da 30 domande a risposta multipla; 

7. il test di carattere specialistico sarà composto da 15 domande a risposta multipla; 

8. il candidato avrà a disposizione 30 minuti per l’esecuzione del test di carattere generale e 15 

minuti per l’esecuzione di ogni test di carattere specialistico; 

9. il numero minimo di risposte esatte richiesto per il superamento del test di carattere generale è 

pari a 21 mentre, per i test di carattere specialistico, è pari a 10; 



10. il candidato che non supererà la prova scritta non sarà ammesso alla prova orale; 

11. il candidato che ha chiesto di essere esaminato per due o più abilitazioni sarà ammesso alla 

prova orale solamente per le abilitazioni per cui ha superato i rispettivi test; 

12. il candidato, per ogni domanda, deve apporre una X sulla risposta ritenuta corretta. In caso di 

errore, il candidato deve cerchiare la risposta precedentemente indicata erroneamente e segnare 

una nuova X sulla risposta ritenuta esatta; 

13. la prova orale avrà luogo lo stesso giorno della prova scritta o nei giorni successivi; 

14. Il candidato, in ogni momento successivo alla comunicazione circa i risultati della prova scritta 

ed entro la definitiva chiusura della sessione di esami, potrà richiedere di visionare il proprio 

test e confrontarlo con il correttore. Il candidato, conclusa la verifica, apporrà la sua firma sul 

test per accettazione o, qualora ritenga vi siano incongruenze, le sottoporrà alla Commissione 

che decide nel merito comunicando la decisione al candidato; 

15. In caso di esito positivo dell’esame il candidato, ai fini del rilascio del certificato di abilitazione 

tecnica, dovrà far pervenire, entro 60 giorni se non già prodotto, un certificato medico rilasciato 

dal medico provinciale, o dall'ufficiale sanitario, o da un medico militare dal quale risulti che il 

richiedente non è affetto da malattie mentali oppure da vizi che ne diminuiscano, anche 

temporaneamente, la capacità di intendere e di volere e comprovante il possesso dei requisiti 

psicofisici  (vista, udito, funzionalità degli arti, condizioni psichiche come previsto dall'art. 35 

del TULPS) ed escluda l’uso abituale di alcool o di sostanze stupefacenti; 

16. parimenti, la Commissione si esprime con riserva qualora non siano ancora pervenute le 

informazioni di rito sul candidato. 

 

Art. 4 

Gli esami verteranno sulle seguenti materie e normative: 

Per tutti i candidati: 

- T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931 n. 773 e relativo Regolamento di esecuzione 
approvato con R.D. 06.06.1940 n. 635; L. 18.04.1975 n. 110; D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 e 
successive modifiche, limitatamente ai titoli I, II, III e XI, per la tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- Misure di prevenzione e protezione antincendio, fisica e chimica della combustione, agenti 
estinguenti, mezzi portatili di estinzione; 

 
- Nozioni basilari di primo soccorso (Art. 45 del D. Legislativo 81/2008); 

Oltre a quanto sopra specificato, si dovranno conoscere: 

- per l'abilitazione al mestiere di fochino per il brillamento di mine a fuoco ed elettrico e per 
il mestiere di pirotecnico per l'accensione di fuochi artificiali: 

a) D.P.R. 19 marzo 1956 n. 302 artt. 20, da 22 a 26, da 28 a 38; 

b) D.P.R. 9 aprile 1959 n. 128; 

c) D.Lgs. 31.03.1998 n.112; 

d) Circolare del Ministero dell'Interno 559/C.25055.XV.A.MASS(l) del 11.01.2001, pubblicata 
sulla G.U. n. 27 del 02.02.2001 e successive modifiche ed integrazioni (Circolare del 
Ministero dell'Interno del 20/05/2014 integrativa dell'anzidetta circolare in materia di prodotti 



esplosivi marcati CE); 
e) Decreto del Ministero dell'Interno 15.08.2005 pubblicato sulla G.U. n. 190 del 17.08.2005 e 

Circolare del Ministero dell'Interno 557/PAS/12982D(22) del 29.08.2005; 
f) D.Lgs. 25.11.1996 n. 624 

 

- Per il mestiere di fochino per il brillamento di mine a fuoco ed elettrico: 

Principali tipi di esplosivi da mina (gelatine, pulverulenti, ANFO, Slurry, Emulsioni, Polvere Nera, 
esplosivi Anti-Grisù, Pentrite). Accessori da mina (detonatori, relais e micce). Deposito e 
conservazione. Prelievo e trasporto degli esplosivi sul luogo di impiego. Preparazione delle smorze. 
Preparazione e brillamento delle mine (preparazione dei fori, caricamento dei fori da mina, 
intasamento e borraggio, brillamento con miccia a lenta combustione, brillamento con detonatori 
elettrici, apparecchi per la verifica dei circuiti e per l'erogazione della corrente). Misura 
precauzionali dopo lo sparo. Eliminazione dei residui esplosivi; 
 
DPR del 20 marzo 1956 n. 320 articolo 41 e da articolo 44 ad articolo 52; 
 
 
- Per il mestiere di pirotecnico per l'accensione di fuochi artificiali: 

Caratteristiche generali degli esplosivi, loro uso e conservazione. Caratteristiche dei depositi di 
munizioni ed esplosivi. Norme prevenzione degli infortuni e degli incendi. Circolare del Ministero 
dell'Interno 559/C.25055.XV.A.MASS(l) del 11.01.2001, pubblicata sulla G.U. n. 27 del 
02.02.2001 e successive modifiche ed integrazioni (Circolare del Ministero dell'Interno del 
20/05/2014 integrativa dell'anzidetta circolare in materia di prodotti esplosivi marcati CE). Licenze 
per il trasporto e deposito di sostanze esplodenti. 

 

- Per il conseguimento dell'abilitazione alla manipolazione ed alla vendita di materie 
esplodenti della I, IV e V categoria: 

Caratteristiche generali degli esplosivi, loro uso e loro conservazione. Norme di prevenzione degli 
infortuni previste dal D.P.R. 19.03.1956 n. 302. D.P.R. 20.03.1956 n. 321. D.P.R. 09.04.1959 n. 
886. Decreto del Ministero dell'Interno 23.09.99 pubblicato nella G.U. Serie speciale del 
29.09.1999. Legge 6 dicembre 1993 n. 509 pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 289 del 10 
dicembre 1993. Circolare del Ministero dell'Interno n. 557/PAS.945.XV.H.MASS(53) 
de11'08.03.2008 pubblicata sulla G.U. serie generale n. 70 del 22.03.2008. Modalità di 
registrazione, di carico e scarico dei prodotti in vendita. 

- Per la licenza abilitante alla fabbricazione, deposito e vendita di armi: 

Conoscenza delle armi da tiro, caccia, difesa, guerra e relativo munizionamento, loro tecnologie, 

fabbricazione, uso, riparazione e manutenzione. L. 25.03.1986 n.85. D.Lgs. 30.12.1992 n. 527 e 

Decreto del Ministero dell'Interno del 23.09.99 pubblicato sulla G.U. Serie speciale del 

29.09.1999, e, specificamente per la fabbricazione, deposito e vendita di armi, di cui alla Legge 

n. 185 del 09.07.1990. D. Legislativo n. 204/2010 D. Legislativo 29 settembre 2013, n. 121 e il 

Decreto Legge n. 7/2015. 

 

Il programma di esame sopra descritto è da intendersi solo a titolo esemplificativo e non 

esclude la possibilità, da parte della Commissione, di esaminare il candidato su tutti gli 

aggiornamenti normativi intervenuti sulla materia oggetto dell’esame stesso. 

 

Art. 5 



Avverso ai provvedimenti emanati dalla Commissione è ammesso ricorso gerarchico, in prima 

istanza al Prefetto della Provincia di Udine e successivamente al TAR competente territorialmente 

entro i termini di legge. 

 

 

 Il Presidente la Commissione Tecnica Territoriale 

 in Materia di Sostanze Esplodenti di Udine 

 Il Viceprefetto 

 D.ssa Sandra Cavalieri 
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